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Intervento Prodotto

Per capire meglio la filosofia progettuale di questa nuova Roadster BMW, Vi invito a immaginare cosa vi aspettereste da una vettura di questo tipo. Innanzi tutto, credo che vorreste un sistema di apertura e chiusura della capote comodo e veloce per approfittare di ogni raggio di sole, senza orpelli che obblighino a inutili soste e perdite di tempo. In secondo luogo, sarebbe lecito attendersi prestazioni da vera sportiva, ma anche un comfort degno di una BMW ed una sicurezza al livello delle più solide berline. Infine, credo indispensabile un look fuori dal comune ed uno status da vera vettura Premium.

Ebbene, la BMW Z4 è tutto questo e molto di più. Ma andiamo con ordine. Innanzi tutto vorrei ricordare che la Z4 è prodotta negli stabilimenti americani di Spartanburg, in Sud Carolina, dove circa 10 anni fa il Gruppo BMW ha investito con grande tempismo su un mercato tanto difficile quanto appetibile. Lì è stata prodotta la Z3, la prima BMW interamente costruita negli Stati Uniti, e dove è ancora prodotta la nostra Sports Activity Vehicle X5. Essendo prodotta sulle stesse linee di montaggio della Z3, appositamente modificate, la Z4 ha superato con successo la prima sfida importante: l’entrata in produzione è avvenuta in appena 3 mesi, un record!

La Z4 è un prodotto Made by BMW. Progettata in Germania, prodotta in America e venduta in tutto il mondo, la Z4 è un esempio tangibile della politica di Global Player del Gruppo BMW.

Design esterni ed interni

Il risultato è davanti ai Vostri occhi. Una Roadster compatta e filante dalle linee ora concave ora convesse che creano giochi di luci e ombre, spigoli e superfici piane sempre diverse a seconda della prospettiva da cui la si guarda. 

E’ una spider due posti secchi, con sbalzi ridotti, posizione di guida bassa e molto arretrata, passo lungo, cofano motore slanciato, motore anteriore e trazione posteriore in una due posti di 4 metri di lunghezza per 1 e 78 di larghezza con un passo lungo 2 metri e mezzo con una ripartizione ottimale delle masse.

Un cocktail per veri intenditori, insomma, con un tocco di classe: la capote ad azionamento completamente elettrico si piega a “Z” e non necessita quindi di un coperchio copri-capote quando si viaggia a cielo aperto. Lo studio in galleria del vento ha inoltre consentito di ottimizzare i flussi d’aria nell’abitacolo rendendo la marcia con i capelli al vento ancor più confortevole e piacevole. Molto pratico risulta inoltre il frangivento che ottimizza ulteriormente acustica e comfort.

Ingegnosa la soluzione adottata nel vano bagagli che consente, come sulla Serie 3 Cabrio, di aumentare lo spazio di carico utile quando la capote è chiusa. E’ infatti possibile compattare il vano di alloggiamento della capote, quando questa è ripiegata nel baule, attraverso una leva che libera ulteriori 20 litri di capienza portando a 260 litri la capacità di carico. Per intenderci, possono essere caricate fino a due sacche da golf, anche grazie alla geometria particolarmente vantaggiosa del vano.

Anche all’interno le linee proseguono disegnando superfici ampie che conferiscono all’abitacolo una spaziosità inedita e mantenendo il family feeling con i modelli più recenti della produzione BMW. La posizione di guida è simile a quella del cockpit di un aereo, con tutti i comandi a portata di mano e chiaramente leggibili. Una volta regolato il sedile ed il volante, sembra quasi che l’abitacolo della Z4 sia stato tagliato su misura. Materiali pregiati e high-tech sono abbinati con gusto e praticità, così come le scelte cromatiche rispecchiano eleganza e sobrietà.

Propulsione e DDC

La Z4 è spinta da due tra i più apprezzati motori BMW di sempre: sei cilindri in linea di 2,5 e 3 litri con potenze massime di 141 kW/192 CV e 170 kW/231 CV rispettivamente a 6.000 e a 5.900 giri al minuto. La Z4 può accelerare da 0 a 100 km/h in 7 e 5,9 secondi rispettivamente e raggiunge i 235 e 250 km/h di velocità massima con una rumorosità allo scarico elaborata in studi di registrazione per un sound davvero unico. I consumi medi sono contenuti in 8,9 e 9,1 litri per 100 km nel ciclo medio complessivo. E’ omologata EURO 4 e ne rispetta i limiti fin d’ora, in anticipo di tre anni sull’applicazione della normativa.

Per chi desidera godere appieno delle capacità di questi straordinari propulsori, BMW ha realizzato un sistema siglato DDC (Dynamic Drive Control ovvero Controllo Dinamico della Potenza). Questo optional entra in funzione quando si preme il tasto “Sport” situato a fianco della leva del cambio e rende più reattiva la risposta del motore ai comandi del guidatore sull’acceleratore che comanda la farfalla elettronica (drive-by-wire). 

Inoltre, grazie all’adozione del servosterzo elettrico EPS per la prima volta su una BMW, il DDC consente di rendere lo sterzo più diretto e reattivo. Infine, se la vettura è dotata di cambio automatico oppure robotizzato SMG, il sistema DDC imposta una curva caratteristica più sportiva per la centralina della trasmissione: le cambiate avvengono in tempi ridottissimi (fino a 15 centesimi di secondo) e in prossimità del limitatore di giri.

Il servosterzo elettrico EPS consente di risparmiare un litro di carburante ogni 400 km percorsi in confronto con un servosterzo idraulico tradizionale, mantenendo inalterate le caratteristiche di precisione e gestibilità dello sterzo in ogni situazione di guida. Inoltre, la gestione elettrica del servosterzo consente una gestione elettronica millimetrica sulle caratteristiche di risposta dello sterzo.

La trasmissione adottata sulla Z4 2.5i è a cinque rapporti, mentre per la 3.0i è a sei marce. Su entrambe però è possibile adottare il cambio automatico a cinque marce con possibilità di azionamento sequenziale oppure il più sportivo SMG meccanico robotizzato a sei marce con comandi al volante shift-by-wire. L’SMG sarà disponibile in autunno.

Ma la prima caratteristica che il guidatore della Z4 noterà è la straordinaria rigidità del telaio, inattesa su una spider. In effetti è proprio uno degli aspetti sui quali i progettisti si sono maggiormente concentrati con risultati davvero eccezionali. Pensate che la rigidità torsionale della Z4 è pari a 14.500 Nm/radiante, un valore superiore a molti coupé attualmente in produzione e più che doppio rispetto a quello della Z3. Ciò si traduce in una fedeltà della tenuta di strada finora ineguagliata nel segmento roadster. 

Non per questo il comfort ne risente. L’adozione di sospensioni di tipo MacPherson all’anteriore e multilink con braccio longitudinale e quadrilateri trasversali derivati dall’attuale Serie 3, offrono trazione e aderenza ottimali in un comfort assolutamente apprezzabile. La silenziosità a bordo è poi garantita dall’ottima insonorizzazione dell’abitacolo, frutto anche del sofisticato rivestimento interno della capote.

Per esaltare le doti sportive della Z4 è stato inoltre adottato un sistema dinamico di controllo della trazione denominato DTC (Dynamic Traction Control) che lavora in abbinamento con il sistema di controllo dinamico della stabilità DSC (Dynamic Stability Control). Inserendo il DTC è un po’ come se si aumentassero le tolleranze del DSC. Il DTC consente infatti il pattinamento progressivo delle ruote posteriori in accelerazione fino a valori d’imbardata superiori rispetto a quelli normalmente consentiti dal sistema di sicurezza, fungendo di fatto come un normale differenziale autobloccante. Il DSC viene così sopito, ma è sempre pronto ad intervenire in casi di emergenza, pur consentendo una guida sportiva un po’ più disinvolta.

Sicurezza

La sicurezza ricopre un ruolo primario in questo tipo di vetture. Se l’eccezionale rigidità della scocca rappresenta il primo fondamentale elemento di sicurezza, non meno importanti sono i roll-bar. Quello anteriore è costituito dalla cornice del parabrezza realizzata con acciai altamente resistenti come tutta la carrozzeria d’altra parte, mentre i roll-bar posteriori sono situati dietro i poggiatesta. La Z4 è inoltre dotata di serie di 4 airbag, due frontali e due laterali, collegati fra loro da cablaggi in fibra ottica con centraline individuali capaci di azionare i sistemi di ritenuta dove e quando servono. La Z4 è la prima roadster dotata di cablaggi a fibre ottiche.

Un’altra “chicca” è rappresentata dall’adozione di pneumatici run-flat che consentono di eliminare completamente la ruota di scorta. Grazie ai sensori di pressione, il guidatore ha sempre sotto controllo la situazione e, in caso di foratura, può continuare a viaggiare fino a 80 km/h per 150 km mantenendo caratteristiche di guidabilità impensabili con gomme tradizionali. Gli pneumatici runflat sono infatti dotati di pareti più rigide che li sostengono anche in caso di perdita totale di pressione senza causare danni irreparabili.

Allestimenti ed optional

La Z4 3.0i è dotata di serie di interni in pelle (similpelle “Free Spirit” per la 2.5i) ed è personalizzabile con l’allestimento Chrom Line oltre che attraverso il programma Individual che, come sapete, permette di ottenere una vettura su misura in ogni suo aspetto, dal colore della carrozzeria ai materiali dell’abitacolo, dall’impianto stereo agli accessori più originali.

Tra gli optional, ricordiamo:

· gli innovativi fari bi-xeno, che sfruttano la tecnologia d’illuminazione allo xeno sia per i proiettori anabbaglianti sia per gli abbaglianti;

· l’hard top, disponibile dal prossimo autunno; 

· il sistema di navigazione con schermo 16:9 ultraluminoso integrato nella plancia girevole di 110° sull’asse mediano, che per la prima volta su una BMW si basa sulla cartografia contenuta su un DVD (un solo disco contiene tutte le mappe d’Europa!);

· gli impianti Hi-Fi Professional che si basano sulla tecnologia Carver per un’acustica straordinaria appositamente studiata per la Z4.

Il dettaglio degli altri equipaggiamenti a richiesta lo trovate nella cartella stampa.

Commercializzazione e prezzi

La Z4 sarà disponibile presso tutte le concessionarie BMW d’Europa a partire dal 21 marzo p.v. I prezzi chiavi in mano sono stati fissati rispettivamente in € 37.100 e 42.000 per la Z4 2.5i e per la Z4 3.0i.

